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Domanda

Gentili esperti, 
vorrei sapere se giuridicamente il Collegio può decidere di utilizzare solo valutazioni formative per le verifiche in
educazione civica e solo durante gli scrutini trasformarli in valutazione sommative. 
Si richiede una risposta urgente e si ringrazia per la collaborazione. 
Cordiali saluti. 

Risposta

Non si condivide l'impostazione metodologica che appare sottesa alla formulazione del quesito. Come puntualmente
affermato dal D.Lgs 62/2017 (cfr art. 1, comma 1), tutto il processo di valutazione ha finalità formativa e risulterebbe
arduo distinguere con nettezza verifiche definite formative, da verifiche solamente sommative. 
Tanto premesso, i criteri e le modalità di verifica sono affidati alle deliberazioni dei collegi dei docenti, deliberazioni che
dovrebbero contenere anche indicazioni sulle tipologie di verifica e sulle modalità di valutazione. 
L'unico obbligo di legge è costituito dal fatto che, in sede di scrutinio periodico e finale, la valutazione, per ogni
disciplina del curricolo compresa l'educazione civica, debba essere espressa in scala numerica decimale. 
L'attribuzione del voto numerico al nuovo insegnamento di educazione civica, stante il suo carattere trasversale,
implica naturalmente maggiori difficoltà nel tradurre i molteplici elementi che vengono raccolti dai diversi docenti
coinvolti in un voto numerico. 
Alcune interessanti indicazioni possono essere tratte dalle linee guida del MIUR che sottolineano che i criteri di
valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati
in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi
della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del
team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione 
civica. 
Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi
interdisciplinari. 
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per
l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di
Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai
percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità
e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. 
Da quest'ultimo passaggio, enucleato dalle Linee guida, si trova la conferma di poter utilizzare molteplici e diverse
tipologie di strumenti di verifica, non tutti direttamente correlati a una valutazione numerica distinta. 
In sintesi, si può concludere che: 
- l'attribuzione del voto numerico per l'insegnamento dell'educazione civica negli scrutini intermedi e finali deriva dalla
sintesi di molteplici elementi, tutti mirati a verificare il conseguimento degli obiettivi di apprendimento inseriti nel
curriculum di scuola 
- il collegio dei docenti determina i criteri e le modalità per lo svolgimento delle verifiche, con particolare riguardo alla
corrispondenza tra i livelli di apprendimento e la scala decimale da utilizzare 
- i diversi consigli di classe, rimanendo naturalmente nell'alveo delle deliberazioni del collegio, determinano le tipologie
di verifiche utilizzabili e le modalità di esplicitazione di livelli e voti numerici. 
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